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Sicurezza: COISP, offesi dal Ministro della Difesa,  
Ignazio La Russa, intervenga Napolitano!! 
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SICUREZZA: COISP, OFFESI DA LA RUSSA, 
INTERVENGA NAPOLITANO - Tuesday, August 
5th, 2008 - (AGI) - Roma, 5 ago. - Un “intervento 
personale” del presidente della Repubblica teso a 

“stigmatizzare quanto affermato dal ministro della Difesa, Ignazio La Russa, in 
merito alla Polizia di Stato”. E’ quanto chiede il Coisp, Coordinamento per 
l’indipendenza sindacale delle forze di polizia, in una lettera inviata a Giorgio 
Napolitano.  Frasi come “quelle pronunciate da La Russa, scrive il Coisp, (”…La 
Polizia in strada, e a piedi non ci va. Non e’ nelle sue corde, anche perche’ e’ 
sindacalizzata…”, “Militari in citta’: contrari solo ladri ed ex sessantottini”) 
“appaiono quanto mai offensive nei confronti della Polizia di Stato e gravi perche’ 
pronunciate da un ministro e presidente di un partito costituzionale. Siamo 
offesi per questi insulti gravi ed infondati, offerti a piene mani dal ministro della 
Difesa e presidente di Alleanza nazionale. Offendendo la Polizia di Stato egli ha 
offeso lo stesso Stato, di cui noi siamo i primi servitori”.  “Non ci piegheremo - 
prosegue la lettera - alla militarizzazione di tipo sudamericano, ne’ ad una 
nomenklatura militare stalinista, noi, come lei signor presidente, difensori di uno 
Stato democratico, delle sue leggi, pronunciamenti e norme, dove e’ prevista la 
difesa dei lavoratori attraverso le organizzazioni sindacali. Auspichiamo un suo 
intervento in merito, e pretendiamo le scuse ufficiali di La Russa alla Polizia di 
Stato. Lo auspicano e lo pretendono i vivi, ma anche i tanti morti che abbiamo 
dovuto contare nell’adempimento del servizio e del giuramento che abbiamo 
prestato. Un giuramento che non permettiamo a La Russa di infangare, ne’ per i 
morti della Polizia di Stato, ne’ per i vivi della Polizia di Stato, ne’ per lo Stato 
stesso”. (AGI)  Bas  

 


